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Il Brescia femminile salta la
prima: le giocatrici hanno
confermato lo «sciopero» e
la società ha deciso di non op-
porsi, schierandosi al fianco
della squadra in questa for-
ma di protesta contro il Diret-
tivo federale. Le vice-campio-
nesse d’Italia non disputeran-
no dunque la prima giornata
di campionato contro il Vitto-
rio Veneto: è deciso.

NONERASCONTATO, fino a ie-
ri: «Vado in campo con la Pri-
mavera», aveva infatti an-
nunciato il presidente Giu-
seppe Cesari, preoccupato
dalla prospettiva della scon-
fitta a tavolino e del possibile
punto di penalità per la man-
cata presentazione in cam-
po: iniziare la stagione con
un -4 non è il massimo. «Un
prezzo troppo alto», aveva
commentato Cesari.

Poi ieri sera il cambio di rot-
ta: la decisione presa è quella
di restare uniti, di sostenere
la volontà delle calciatrici.

Il Brescia Calcio femminile
ha comunicato ufficialmente
in serata che domani «la pri-
ma squadra non scenderà in
campo per la prima giornata
di campionato di serie A, né
lo faranno altre formazioni
societarie».

«Da imprenditore probabil-
mente questa mia scelta è
una sconfitta - dichiara Giu-
seppe Cesari – ma da presi-
dente e grande appassionato
di calcio femminile, viste le
ultime soddisfazioni che mi
hanno dato le mie calciatrici,
voglio continuare a credere e
a sostenere questa iniziativa
che potrà portare ad un cam-
biamento e per questo, dopo
un’attenta valutazione, ho de-

ciso di non giocare domenica
la partita di campionato con-
tro il Vittorio Veneto. Questa
decisione nasce, dopo tutte le
lotte che ho fatto, dalla spe-
ranza che questo sia davvero
il momento del cambiamen-
to per l’intero movimento.
Mi auguro che questa mia
scelta possa essere condivisa
anche dagli altri presidenti».

LO SPOGLIATOIO biancazzur-
ro è compattamente deciso a
fermare il campionato:
«Non abbiamo intenzione di
scendere in campo questa do-
menica - ribadisce il difenso-
re Sara Gama -: questo scio-
pero è stato annunciato da
tempo e le mancate risposte
da parte del neonato Diretti-
vo per il calcio femminile, sul-
le questioni poste dall'Aic,
non hanno fatto altro che
convincercidi più della neces-
sità di questo stop».

Anche in questo caso il po-
mo della discordia sta in un
verbale.Pochi mesi fa una fra-
se sessista riportata su quello
di una seduta del Diparti-
mento calcio femminile co-
stò il posto all'ex presidente
della Lnd, Felice Belloli. Sta-
volta al centro dello scontro
sono gli «omissis» nel verba-
le del Direttivo, riunitosi lo
scorso 6 ottobre, a far arrab-
biare le calciatrici. «Durante
la riunione del Direttivo so-
no stati trattati molti punti
posti dall'Aic e sono state fat-
te molte promesse - denun-
cia il capitano bresciano, Va-
lentina Cernoia -. Impegni
dei quali però non vi è traccia
nel verbale finale del Diretti-
vo. Ci sentiamo prese in giro.
Come sempre alle parole non
corrispondono i fatti, ma sta-
volta abbiamo deciso di dire
basta e fermarci».•
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Sergio Zanca

Sarà Feralpi Salò-Cremone-
se: questo l’accoppiamento
uscito ieri mattina dai sorteg-
gi per il secondo turno della
Coppa Italia di Lega Pro: le
due rivali saranno in campo
il 28 ottobre, per un altro der-
by dalla «posta» importante.

Verso questo e altri impe-
gni, a Salò continua il valzer
dei portieri. Ieri pomeriggio,
sul campo di allenamento di
Nuvolento, si è presentato
Andrea Bavena, svincolato
dall’Avellino. In compenso
ha salutato la compagnia Ste-
fano Layeni: probabile desti-
nazione Grumellese.

TUTTO È INIZIATO per l’infor-
tunio di Francesco Proietti
Gaffi, riserva del titolare Ni-
cholas Caglioni, giunto da
Lecce per sostituire Paolo
Branduani, andato alla Spal.
Ma l’infortunio alla gamba
destra dell’ex Primavera del-
la Roma andrà per le lunghe.
Così, dopo un summit col pre-
sidente Giuseppe Pasini, il ge-
neral manager Marco Leali e
l’allenatore Michele Serena,
il direttore sportivo Eugenio
Olli è tornato sul mercato,
prendendo Layeni, che ha
giocato tra i professionisti
206 partite, di cui 36 in B.

Originario di Castiglione
delle Stiviere, 33 anni, Stefa-
no ha iniziato nel 1999-2000
a Montichiari. Dopo avere in-
dossato le maglie di Como,
Prato, Torres Sassari, Albino-
Leffe e Benevento, lo scorso
gennaio ha attraversato
l’Atlantico, firmando per il
Seattle, negli Stati Uniti. Ma
negli Usa non ha mai gioca-
to, decidendo così di ritorna-

re in Italia. Senonchè la Feral-
pi Salò, che lo avrebbe volu-
to, si è trovata un ostacolo in-
sormontabile: il trasfer.

Per trasferirsi tra i professio-
nisti, Layeni, che ha come
procuratore Tullio Tinti, de-
ve attendere la riapertura del
mercato di gennaio. Intanto
dovrà giocare tra i dilettanti.

Olli si è di nuovo guardato
attorno, ha riaperto il Panini,
e fatto la cernita dei portieri
senza contratto.

Le attenzioni si sono con-
centrate su due nomi: Ivan
Pelizzoli, 35 anni (ex di Ata-
lanta, Triestina, Roma, Loko-
motiv Mosca, AlbinoLeffe,
Cagliari, Padova, Pescara,
Virtus Entella) e Andrea Ba-
vena, 25, di Verbania, cresciu-
to nelle giovanili dell’Inter,
poi Portogruaro, Mantova e
Avellino. Il passaggio al Ca-
gliari del suo mentore, l’alle-
natore Massimo Rastelli, lo
ha spiazzato. Rimasto libero,
Bavena, non ha ricevuto gros-
se offerte. In queste ore la Fe-
ralpi Salò sta valutando il suo
stato di forma e la possibilità
di tesserarlo. •
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